
  

Le condotte violente, 
aspetti legali nel nursing

Docente: Paolo Barelli



  

Contenzione e codice deontologico
 Art. 1.3

• La responsabilità dell’infermiere consiste nel curare 
e prendersi cura della persona, nel rispetto della vita, 
della salute, della libertà e della dignità dell’individuo

 Art. 4.10
• L’infermiere si adopera affinché il ricorso alla 

contenzione fisica e farmacologica sia evento 
straordinario e motivato, e non metodica abituale di 
accudimento. Considera la contenzione una scelta 
condivisibile quando si configuri l’interesse della 
persona e inaccettabile quando sia una implicita 
risposta alle necessità istituzionali.



  

 Art. 1.3 indica i valori ispiratori del 
nursing: 

 Art. 4.10 applicazione , a un caso 
speciale dell’art. 1.3

• Obiettivo del nursing

• Limiti invalicabili

Vita

Salute

Libertà

Dignità



  

Contenzione e leggi dello stato
 Codice penale (tutela i beni della 

personalità, della incolumità e della libertà) 
– Sequestro di persona (art. 605 c.p.)
– Violenza privata (art. 610 c.p.)
– Abuso di mezzi di correzione o di disciplina (art. 

571 c.p.)
– Maltrattamenti (art. 572 c.p.)
– Percosse (art. 581 c.p.)



  

 Deroga ammessa solo per la tutela 
della salute (art. 32 cost.)

 Contenzione ammessa dalla legge 
quando:
– Oggettivamente congrua rispetto ai 

bisogni di salute 
– Provvedimento preventivo o terapeutico 

in assenza di alternative meno afflittive



  

Chi prescrive la contenzione?
 Decisione come esito di valutazione 

collegiale concorde (medico – 
infermieristica) 

 Individuazione di specifiche indicazioni 
è responsabilità MEDICA (atto preventivo 
o terapeutico)

PRESCRIZIONE MEDICAPRESCRIZIONE MEDICA



  

Attenzione a salvaguardare:

 Comunicazione e informazione 
all’assistito

 Adesione al trattamento

 Efficacia scientificamente dimostrata 
dell’intervento


